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Riflessioni in ottica di genere sui rischi professionali

L’Importanza della Valutazione del Rischio in Ottica di Genere

Tradizionalmente, le norme sulla salute e sicurezza non hanno distinto tra i generi, portando a situazioni in cui ad esempio attrezzature e 

ambienti di lavoro sono stati progettati prevalentemente per uomini. Ma:

Esposizione Differente ai Rischi:  Uomini e donne possono essere esposti a rischi diversi o rispondere in modo differente allo stesso 

       rischio.

Prevenzione Inefficace:    Misure di sicurezza progettate senza considerare le differenze di genere potrebbero non essere 

      sufficientemente protettive.

Differenziare il Rischio di Genere

Si sottolinea l'importanza di distinguere tra differenze di sesso e differenze di genere. Mentre il sesso è legato a caratteristiche 

biologiche/fisiche, il genere si riferisce ad aspetti sociali/culturali. Per una valutazione efficace dei rischi, è fondamentale considerare questi 

due aspetti:

Differenze di Sesso:   Riguardano le caratteristiche biologiche che possono influenzare la risposta ai rischi.

Differenze di Genere:  Riguardano le esperienze e i ruoli sociali che possono comportare esposizioni e  

    risposte differenti ai rischi.

Una corretta conoscenza e valutazione dei rischi in ottica di genere consente di adottare interventi di prevenzione più 

mirati ed efficaci nonché migliorare la sicurezza di tutti i lavoratori
Riflessioni in ottica di genere sui rischi professionali – Silvia D’Amario



Riflessioni in ottica di genere sui rischi professionali

Link: https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2024.07.la-valutazione-dei-rischi-in-ottica-di-genere.html

https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/dossier-e-speciali/dossier-e-speciali-dettaglio.2026.03.dossier-donne-2026.html 

La valutazione dei rischi in ottica di genere sta 

diventando una componente essenziale della gestione 

della salute e sicurezza sul lavoro. 

Nel 2024, l’INAIL ha reso disponibile un'importante 

pubblicazione intitolata "La valutazione dei rischi in 

ottica di genere" che segna un passo significativo in 

questa direzione. 

Questo volume, il primo di una serie, offre strumenti e 

indicazioni preziose per integrare la valutazione dei 

rischi tenendo conto delle differenze di genere.

"Dossier Donne 2026", pubblicazione ormai ventennale 

della Consulenza statistico attuariale, che nasce con 

l’obiettivo di dare evidenza alle diverse condizioni di 

vulnerabilità di lavoratrici e lavoratori, al fine di 

realizzare interventi di prevenzione sempre più efficaci e 

calibrati sulle esigenze delle persone.

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario
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Quadro occupazionale – Stima degli occupati 2014-2024
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Gli occupati stimati dall’Istat nel periodo 2014-2025 risultano mediamente 23 milioni.

La stima degli occupati 

evidenzia una prevalenza nel 

mondo del lavoro del genere 

maschile

Il tasso di occupazione femminile 

è inferiore a quello maschile di 

quasi 18 punti percentuali 

(rispettivamente 53,3% e 71,1% nel 

2024).

Il tasso di occupazione del nostro Paese assume carattere ancora più preoccupante se lo confrontiamo con ciò che accade all’interno dei 27 Paesi 

membri dell’Unione Europea. Infatti, l’Italia registra il più basso tasso di occupazione femminile e nonostante negli ultimi 10 anni abbia registrato 

una dinamica positiva, con variazioni percentuali sempre positive seppur contenute, continua a mantenersi al di sotto della media dei paesi membri 

di quasi 13 punti percentuali. Paesi come la Germania e la Francia registrano tassi di occupazione femminile superiori di 20 e 13 punti, mentre Paesi 

a noi più vicini sono solo Romania e Grecia, che comunque hanno un tasso superiore al nostro. 



Quadro occupazionale – Gli occupati per settore economico e genere 

L’Istat parla di Segregazione occupazionale, perché le donne si concentrano in specifici settori come quelli dei servizi, mentre sono 

sottorappresentate nei settori STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica).

Le donne sono concentrate nei settori 

destinati alla fornitura di servizi (85%), come 

il commercio, la sanità, l'istruzione, mentre i 

maschi sono distribuiti anche nelle attività 

destinate alla trasformazione delle materie 

prime (ottenute dal settore primario, come 

agricoltura, pesca, miniere) in prodotti finiti, 

come industria manifatturiera, artigianato, 

edilizia.

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Denunce di infortuni sul lavoro per sesso. Anni 2014-2025

✓ Gli infortuni femminili 

rappresentano il 36% 

delle denunce in 

complesso; si supera il 

40% nei soli anni 2020 e 

2022 condizionati dalla 

pandemia.

✓ Nel 2024, ultimo anno 

consolidato, a fronte di un 

incremento complessivo 

degli infortuni dello 0,6% 

rispetto al 2023, le 

denunce delle lavoratrici 

aumentano dell’1,6%, ma 

sono in riduzione 

dell’11% rispetto al 2014.

✓ Il 2025, ancorché 

provvisorio, mostra un 

ulteriore aumento per le 

lavoratrici delle denunce 

di infortunio.

Fonte: Archivi statistici Inail, dati 2014-2024 aggiornati al 31 ottobre 2025; dati provvisori 2025 open data mensili al 31 dicembre 2025

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Denunce di infortuni sul lavoro mortali per sesso. Anni 2014-2025

✓ Gli infortuni femminili 

rappresentano mediamente 

il 9% delle morti in 

complesso; si sale all’11% 

nel 2020 e 2021.

✓ Nel 2020 i decessi da da 

SARS-CoV-2 hanno 

rappresentato circa 1/3 

delle morti sul lavoro.

✓ Nel 2024 a fronte di un 

incremento complessivo dei 

decessi dell’1,7% rispetto al 

2023, le morti delle 

lavoratrici aumentano del 

6%, ma diminuiscono del 

9% rispetto al 2014.

✓ Nel 2025, anno ancora 

provvisorio, le morti delle 

lavoratrici sono in 

diminuzione.

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario

Fonte: Archivi statistici Inail, dati 2014-2024 aggiornati al 31 ottobre 2025; dati 2025 open data mensili al 31 dicembre 2025



Denunce di infortuni sul lavoro per territorio. Anni 2019-2024

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

Sono esclusi gli infortuni occorsi a studenti
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Denunce di infortuni sul lavoro per regione e sesso. Incidenza media nazionale delle infortunate: 37%

Anni 2019-2024 

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

Sono esclusi gli infortuni occorsi a studenti.
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Denunce di infortunio sul lavoro mortali per territorio. Anni 2019-2024
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Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

Sono esclusi gli infortuni occorsi a studenti

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Denunce di infortuni sul lavoro mortali per regione e sesso. Incidenza media nazionale infortunate vittime: 10%

Anni 2019-2024 

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

Sono esclusi gli infortuni occorsi a studenti.
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Denunce di infortuni sul lavoro per fasce di età e sesso. Anni 2019-2024

✓ In aumento gli infortuni dai 50 anni in su per entrambi i generi (per le donne si passa dal 41% del 2019 a oltre  il 43% del 

2024, per gli uomini da poco meno del 33% al 34%). Il ritmo di crescita è più accentuato per le donne;

✓ Le infortunate sono tendenzialmente più anziane degli uomini;

✓ Oltre la metà dei deceduti ha tra i 50 e i 64 anni, senza differenze di genere (i deceduti ultra 64enni sono poco più del 

10%).

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025. Sono esclusi gli infortuni occorsi a studenti
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I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario

L’allungamento della vita lavorativa costituisce ormai un fenomeno che investe tutti i settori lavorativi e che ha 

aumentato l’esposizione al rischio di infortuni e malattie professionali. 



Denunce di infortuni sul lavoro per gestioni assicurative. Anni 2019-2024

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025
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Infortuni sul lavoro definiti positivi in occasione di lavoro, per sesso e principali settori di attività 

dell’Industria e Servizi. Anni 2019-2024

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

Sono esclusi gli infortuni occorsi a studenti, le percentuali sono al netto dei non determinati
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I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Rischio Strada: infortuni occorsi a lavoratori, definiti positivi, per sesso e modalità di 

accadimento - (media biennio 2023-2024)
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Il rischio «strada» ovvero da circolazione stradale ha un impatto notevole sugli infortuni, in particolare con esito mortale, dove rappresentano 

praticamente la metà dei casi accertati positivamente. Per le donne tale rischio assume una rilevanza particolare, rappresentando di fatto la causa 

principale di infortunio.

«Fuori azienda»: infortuni in itinere + infortuni in occasione di lavoro con mezzo di trasporto coinvolto
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Infortuni per violenze e aggressioni occorsi a lavoratori, in occasione di lavoro, definiti 

positivi, per sesso e settore di attività - (quinquennio 2020-2024)                   

Tra i lavoratori vittime di aggressioni o violenze il 37% svolge professioni sanitarie e assistenziali, di cui il 71% sono donne. Le professionalità 

più colpite sono infermieri, ma anche educatori professionali (impegnati in servizi educativi e riabilitativi con minori, tossicodipendenti, alcolisti, 

carcerati, disabili, pazienti psichiatrici e anziani), operatori sociosanitari, operatori socioassistenziali e assistenti-accompagnatori per persone con 

disabilità. Possono determinare anche problemi di salute mentale e dare luogo a malattie legate ai disturbi psichici e comportamentali.

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE           8.328       3.480       11.808 71% 29% 100%

H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO           1.389       4.328         5.717 24% 76% 100%

G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL 

DETTAGLIO- RIPARAZIONE DI 

AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

             608       1.163         1.771 34% 66% 100%

O - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E 

DIFESA- ASSICURAZIONE SOCIALE 

OBBLIGATORIA

             572       1.902         2.474 23% 77% 100%

N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, 

SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE
             551       2.762         3.313 17% 83% 100%

Principali settori di attività
Infortuni 2020-2024 %

Veneto: 78% le 

donne aggredite 

nella Sanità e 

assistenza sociale



Denunce di malattie professionali per sesso. Anni 2014-2025

✓ Le malattie professionali sono 

in continua crescita;

✓ Il calo nel 2020 è giustificabile 

con le misure di restrizione 

legate alla pandemia che hanno 

da un lato ridotto l’esposizione 

al rischio e dall’altro 

disincentivato il ricorso alle 

strutture sanitarie e ai presidi 

amministrativi;

✓ Nel 2024 i malati professionali 

sono stati 58.044, in rapporto di 

1,5 patologie a tecnopatico;

✓ Poco più di 1 malattia su 4 

afferisce alle donne.

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025; l’anno 2025 al 31.12.2025

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Lavoratori deceduti con riconoscimento di malattia professionale tra il 2020 e il 2024 (per 

casi protocollati in qualsiasi anno)

19

Circa mille decessi di tecnopatici l’anno, 

soprattutto uomini e per i 3/4 con  tumori 

professionali (prevalentemente ancora 

legati all’amianto).

L’età media al decesso di un tecnopatico è 

di 78 anni, scende a 73 se affetto da 

tumore. 

Lavoratori deceduti con riconoscimento di malattia professionale per anno 

decesso (indipendentemente dall'anno di protocollazione)
2020 2021 2022 2023 2024

Donne 47          47          39          37          38          

Uomini 1.222    1.068    1.051    914        781        

Totale 1.269    1.115    1.090    951        819        

Dei tumori:
- 68% mesoteliomi
- 27% a bronchi e polmone
- 2% all’apparato urinario
- 3% a carico dell’apparato 

digerente, linfatico e della 
cute 

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere - Silvia D’Amario



Denunce di malattie professionali per fasce di età e sesso. Anni 2020-2024

✓ Le malattie professionali interessano prevalentemente gli over 49 anni, in oltre 8 casi su 10.

✓ Gli uomini sono mediamente più anziani, in particolare si osservi la quota dai 65 anni e oltre (18,2% contro il 

10,3% della componente femminile).

✓ Emerge un incremento dell’età dei tecnopatici, più evidente tra le donne (la percentuale di over 49 anni è 

aumentata di 6 punti nel quinquennio,  nello stesso periodo quella maschile di 3 punti).

✓ L’allungamento della vita lavorativa ha aumentato l’esposizione al rischio di malattie professionali nelle età 

avanzate. 

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Denunce di malattie professionali per territorio. Anni 2020-2024

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

Veneto: 6,3%

© GeoNames, Microsoft, TomTom
Con tecnologia Bing
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I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Denunce di malattie professionali per regione e sesso. Anni 2020-2024

Incidenza media nazionale femminile: 26% 

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Denunce di malattie professionali per gestioni assicurative. Anni 2020-2024

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Malattie professionali  definite positive per principali settori di attività economica dell’Industria e Servizi e 

sesso. Anni 2020-2024

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025
Percentuali per Ateco al netto dei casi indeterminati

Manifatturiero: 

Industrie alimentari, 

abbigliamento e 

confezioni in pelle e 

cuoi

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Malattie professionali  definite positive per settori di attività economica dell’Industria e Servizi. 

Anni 2020-2024 

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Malattie professionali definite positive per classificazione ICD-10. Anni 2020-2024

✓ Tra le malattie 

osteomuscolari oltre la 

metà sono disturbi dei 

tessuti molli (in 

particolare sindromi della 

cuffia dei rotatori, 

epicondiliti, lesioni alla 

spalla); a seguire il 40% 

sono dorsopatie (disturbi 

intervertebrali, ernie);

✓ Le malattie del sistema 

nervoso sono quasi 

esclusivamente sindromi 

del tunnel carpale.

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31ottobre 2025
Percentuali per ICD-10 al netto dei casi indeterminati

Settore ICD-10 Anno di protocollazione

2020 2021 2022 2023 2024
Alcune malattie infettive e parassitarie (A00-B99) -   -   -   -   -   
Tumori (C00-D48) 844 910 801 914 860 
Malattie del sangue e degli organi ematopoietici ed alcuni disturbi del sistema 

immunitario (D50-D89)
2 -   -   -   -   

Disturbi psichici e comportamentali (F00-F99) 39 42 24 16 18 
Malattie del sistema nervoso (G00-G99) 2.477 3.069 3.325 3.749 4.142 
Malattie dell'occhio e degli annessi oculari (H00-H59) 10 2 8 9 3 
Malattie dell'orecchio e dell'apofisi mastoide (H60-H95) 1.337 1.697 1.756 1.838 1.931 
Malattie del sistema circolatorio (I00-I99) 37 40 27 25 24 
Malattie del sistema respiratorio (J00-J99) 749 690 673 680 576 
Malattie dell'apparato digerente (K00-K93) 6 1 1 1 2 
Malattie della cute e del tessuto sottocutaneo (L00-L99) 102 102 122 114 125 
Malattie del sistema osteomuscolare e del tessuto connettivo (M00-M99) 12.712 16.072 17.672 20.183 21.965 

Malattie dell'apparato genitourinario (N00-N99) -   1 -   -   1 
Traumatismi, avvelenamenti ed alcune altre conseguenze di cause esterne 

(S00-T98)
13 1 -   -   -   

Non determinato 3 1 4 3 -   

Totale 18.331 22.628 24.413 27.532 29.647

0,0%

3,5%

0,0%

0,1%

13,7%

0,0%

7,0%

0,1%

2,7%

0,0%

0,5%

72,3%

0,0%

0,0%

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Malattie professionali definite positive per classificazione ICD-10 e sesso. Anni 2020-2024

✓ I tumori colpiscono in oltre 9 casi su 10 gli uomini e presentano un andamento crescente per entrambi i 

sessi.

✓ I disturbi psichici e comportamentali (per la maggior parte disturbi dell’adattamento e post-traumatici da 

stress), benché in numero contenuto sono più numerosi tra le donne.

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025
Percentuali al netto dei casi indeterminati

Classificazione ICD-X Donne Uomini

Malattie del sistema osteomuscolare e del tessuto connettivo (M00-M99)
74,7% 71,6%

Malattie del sistema nervoso (G00-G99)
22,3% 11,3%

Malattie dell'orecchio e dell'apofisi mastoide (H60-H95)
0,3% 8,8%

Tumori (C00-D48)
0,9% 4,3%

Malattie del sistema respiratorio (J00-J99)
0,5% 3,4%

Malattie della cute e del tessuto sottocutaneo (L00-L99)
0,9% 0,4%

Disturbi psichici e comportamentali (F00-F99)
0,3% 0,1%

Altro
0,1% 0,1%

Totale 100,0% 100,0%

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Malattie professionali definite positive per gruppo di agente causale e sesso. Anni 2020-2024

Connotano le diverse attività svolte da uomini e donne, prime cause: i movimenti irregolari e ripetuti, il 

sollevamento di carichi pesanti, i movimenti diversi (alzare le braccia, movimenti sbilanciati su una sola parte del 

corpo…); inoltre per gli uomini le vibrazioni (da rumore, vibrazioni trasmesse al corpo intero o sistema 

mano/braccio per l’uso di attrezzature e macchine da lavoro), le fibre (quasi esclusivamente da amianto), ecc.

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

Percentuali al netto dei casi indeterminati

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Malattie asbesto correlate definite positive. Anni 2020-2024

Circa 1.200 i lavoratori annualmente affetti da patologie asbesto correlate a cui è stata riconosciuta dall’Inail l’origine 

professionale (passando da 1.276 casi del 2020 a 1.131 del 2024);

Il 4% dei casi riguarda le donne; la quota percentuale è tendenzialmente in crescita. I postumi sono severi: il 40% circa dei casi 

esita in morte (si supera il 70% nel caso del tessuto maligno mesoteliale e dei tessuti molli).

Fonte: Open Data Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025

I dati sugli infortuni e sulle malattie professionali declinati in ottica di genere – Silvia D’Amario



Grazie per la vostra attenzione

Silvia D’Amario

Coordinatrice generale Consulenza statistico attuariale - Inail 
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